
 
 

Diario di viaggio dal 21 al 24 Marzo 2008 - Pasqua   
 

Equipaggio:        Pino, 46 anni, autista; Lory, 42 anni, responsabile vettovagliamento, gestione 
affari economici e culinari nonché navigatrice; Alessio, 24 anni, primo 
accompagnatore (soprannominato per l’occasione “il ghiro”); Giorgia 18 anni, 
seconda accompagnatrice (fotografa ufficiale). 

Automezzo:          Camper Mobilvetta Driver 60G su Ducato 2.8 TD. 
Distanza totale:   625 km 

 
NOTE GENERALI 

 
Premesso che la nostra “esperienza” di camperisti risale a ben 7 giorni, questo è il nostro primo 
viaggio. Ho trovato molto simpatico ed utile seguire le varie informazioni e consigli letti su 
questo sito e così abbiamo deciso anche noi di far sorridere qualche lettore occasionale. In 
questa settimana i preparativi per la partenza sono stati frenetici, acquisto di ... TUTTO e 
l’operazione di “carico acqua”, effettuata sotto una pioggia battente, è stata l’ultima fatica prima 
della partenza (prevista per le ore 16.00 ed effettuata alle ore 19.20). 
 
GIORNO 21: Finalmente si parte, come già detto alle ore 19.20. Lasciamo Acilia e ci dirigiamo 
sulla Cristoforo Colombo per prendere il Raccordo Anulare che il venerdì a quell’ora è sempre 
intasato. Invece, traffico inesistente per tutto il viaggio. Forse chi doveva partire era già partito 
oppure, cosa molto probabile, tutti gli autisti si sono passati la voce sul fatto che un guidatore 
inesperto, quale sono, stava transitando in quella direzione. La pioggia ed il vento non ci hanno 
lasciato neanche per 1 minuto facendola da padroni. Verso le 21 ci fermiamo in autogrill per la 
cena, spaghetti alla vodka (il sugo era stato preparato in casa la mattina da Giorgia) dopo varie 
risate sull’alcool che avevo ingerito con il sugo, un caffè e si riparte alla volta di Firenze. Dopo 
un altro paio di soste veloci, visto che eravamo più eccitati che stanchi e che i chilometri 
venivano macinati tranquillamente, decidiamo di finire il viaggio direttamente a Piazzale 
Michelangelo anche se i due ragazzi già dormivano. Arriviamo a destinazione verso le 00.30 
dove sono parcheggiati altri camper.  Io non posso far a meno di scendere dal mezzo anche se 
vento, pioggia e freddo mi fanno essere l’unico temerario dell’equipaggio ad ammirare il 
magnifico panorama della Firenze addormentata. La notte siamo svegliati da una bufera di 
vento e pioggia ma la stanchezza del viaggio ci fa tornare presto nelle braccia di Morfeo. 
 
 

      
 
                 
 
 



 
GIORNO 22: La mattina, come al solito, ci svegliamo verso le 7, il tempo sembra buono, un 
pallido sole fa già capolino tra i monti e le nuvole. Pregustiamo dall’alto le bellezze che presto 
andremo a visitare e decidiamo di spostarci nell’area di sosta che avevamo preventivamente 
scelto su questo sito, il parcheggio di Via del Gelsomino. Giunti sul posto, nonostante fosse 
quasi pieno, riusciamo a sistemarci in una buona piazzola tra altri camper. Facciamo colazione, 
prepariamo uno zaino con i panini, guide, cartine ed ombrelli e ci avviamo verso la lunga 
passeggiata che ci aspetta. La fermata dell’autobus è vicinissima al parcheggio e strapiena di 
persone che aspettano. Si riconoscono, oltre a vari dialetti e cadenze italiane, anche numerose 
lingue europee. Decidiamo di scendere vicino al Duomo per andare subito al mercato di San 
Lorenzo. Cosa molto errata … ci siamo dovuti tirare dietro le borse degli acquisti per tutto il 
giorno.  Da li decidiamo di andare a visitare il Museo della Galleria dell’Accademia. Dopo un 
paio d’ore di fila, dove approfittiamo per mangiare i panini, riusciamo ad entrare. Tra le altre 
opere spicca la bellezza e la maestosità del David di 
Michelangelo … lascia senza fiato e fa venire i brividi su tutto 
il corpo.  
Usciti da li decidiamo che è ora di addentrarci nelle strade 
della Firenze classica; il Duomo o Chiesa di Santa Maria del 
Fiore con il Battistero ed il Campanile di Giotto; Piazza 
della Signoria, la Loggia del Porcellino e, per finire, Ponte 
Vecchio. Decidiamo che per il primo giorno, dopo aver fatto la 

lunga fila per il Museo della 
Galleria dell’Accademia, le altre 
visite le lasciamo al giorno dopo. 
Prendiamo l’autobus che ci 
riporta al nostro camper stanchi 
ma felici anche del fatto che il 
tempo è stato molto clemente. 
Poche gocce ma nulla di più.  
 

 
 
GIORNO 23: Oggi è Pasqua e non vogliamo rinunciare alla classica colazione con colomba, 
uova di cioccolato, uova sode, salame ed altro. Riusciamo comunque a prendere il previsto 
autobus delle 10.00 che scopriamo essere uno degli ultimi della giornata in quanto le corse 
terminano alle 13.00. Il tempo è molto scuro ed inizia subito a piovere. Scendiamo vicino al 
Duomo perché oggi c’è lo “scoppio del carro”, tradizione che pare risalga alla Prima Crociata 
dove circa 1000 Fiorentini parteciparono e vinsero. Il fuoco rappresenta il così detto fuoco sacro 
o  fuoco "novello" ed è il simbolo di vita nuova, rinascita. Finita la manifestazione ci dirigiamo 
verso il Museo del Bargello, dove dopo un’oretta di fila sotto la pioggia riusciamo ad entrare. Il 
museo è ricco di opere d’arte e sculture preziose tra cui il  David di Donatello, in bronzo e 
tuttora in restauro. Usciti da qui ci dirigiamo di nuovo verso Piazza della Signoria per accedere 
al Palazzo Vecchio o Palazzo della Signoria ma lo troviamo chiuso per 
la giornata della Pasqua.  
Si sono fatte le 15.30, siamo zuppi come pulcini e perciò decidiamo di 
non entrare nella Galleria degli Uffizi ma di cercare un taxi per far rientro 
al camper anche perché per la cena abbiamo prenotato per le 20.00 in un 
ristorante già a noi conosciuto e abbastanza vicino al parcheggio. Nelle 
vicinanze non vediamo taxi e quei pochi che transitano vuoti non si 
fermano. Optiamo per dirigerci verso la vicina stazione delle FF.SS. 
Santa Maria Novella dove speriamo di avere più fortuna e così è stato. 
Per la modica somma di 10 Euro, il Taxi ci riporta al camper e si sono già 
fatte le 18.00. Notiamo subito che il parcheggio si sta svuotando e 
restiamo tra i pochi temerari.     



 
 
 
GIORNO 24: Oggi ci raggiungerà con il treno il ragazzo di 
Giorgia, Daniele detto ciceruacchio, perciò decidiamo di 
scendere dal solito autobus più vicino alla stazione. Arriva 
puntuale alle 11.00 ed insieme decidiamo di andare a visitare la 
chiesa di Santa Maria Novella dove vediamo il Crocifisso di 
Giotto ed altre opere. Per la visita alla chiesa paghiamo 2,50 
euro a persona. Per noi è una cosa stranissima in quanto a 
Roma non ci risulta che per visitare le chiese si deve pagare il 
biglietto di ingresso. Da qui dirigiamo verso il Duomo perché i 
ragazzi vogliono salire sul campanile. Cosa molto emozionante 
che si deve fare al massimo un paio di volte nella vita. Sia io 
che Lory avevamo già fatto questa esperienza, lasciamo ai 
ragazzi l’emozione dei 414 scalini. Nell’attesa, visto che la fila 
scorre veloce, andiamo a rivedere velocemente il Duomo.  
 
Aspettando che i ragazzi scendevano dal campanile, siamo stati 
incuriositi dai vari ritrattisti che si trovavano sulla piazza e che chiamavano i turisti per fargli 
simpatiche caricature. Mangiamo qualcosa di veloce comprato in uno dei tanti bar della piazza, 
un’ultima visita a Piazza della Signoria, alla Loggia del Porcellino ed a Ponte Vecchio poi, con 
l’autobus puntuale come al solito, si torna verso il camper.  
Gli ultimi preparativi prima della partenza e poi via … sono le 18.00 si parte per tornare a casa. 
Durante il viaggio la pioggia si mischia alla neve. Il traffico è intenso ma non da fastidio e, dopo 
una sosta per la cena, arriviamo a casa che sono circa le 22.30 … esausti ma felici sia della gita 
che dell’acquisto del nostro camper. 
 
 
SPESE (escluse cibarie, ristorante e acquisti vari): 
Gasolio – 80€ circa 
Autostrada – 28,40€ 
Parcheggio, autobus e taxi – 58€ 
Ingressi ai musei e chiese – 62€ 
KM percorsi 625 e consumo medio presunto di 10 Km\l. 


